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Come tutto si dissolve velocemente, i corpi stessi nello spa​zio e il ricordo di essi nel tempo! Che cosa mai sono tutte le cose sensibili e in special modo quelle che ci seducono col piacere o ci atterriscono col dolore o sono esaltate dalla gen​te! Come sono infimi, ignobili, basse, corrotte, morte! È com​pito della ragione chiedersi: «Chi sono questi, le cui opinioni e le cui parole spartiscono la notizia o l'infamia? Che cos'è il morire?». Se uno lo considera in sé solo e con un'analisi ragionevole ne toglie ciò che la fantasia vi associa, riterrà che esso non è altro che un fenomeno naturale; e se uno teme un fenomeno naturale, è un bambino; ora la morte non solo è un evento naturale, ma anche proficuo per la natura.
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